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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:18

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25

Peso:11%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:27

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25

Peso:9%
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:n.d.

Servizi di Media Monitoring

LINK ALL'ARTICOLO

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:1

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25

Peso:61%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:10

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:15%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:1

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
DIARIODIAC

Peso:82%
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Dir. Resp.:Giorgio Santilli

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
DIARIODIAC

Peso:1-79%,2-23%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
DIARIODIAC

Peso:1-79%,2-23%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25

Peso:1-87%,2-68%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25

Peso:1-87%,2-68%

0
0
0
-
5
0
0
-
0
8
0

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 n

o
n
 e

' r
ip

ro
d
u
c
ib

ile
, 
e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

 e
 n

o
n
 e

' d
iv

u
lg

a
b
ile

 a
 t

e
rz

i.

10



r
e
f
-
i
d
-
0
6
2
2

Tiratura: 24.366.348 Diffusione: 9 Lettori: 989.003

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:7-8

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
NT ENTI LOCALI

Peso:7-98%,8-15%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:7-8

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
NT ENTI LOCALI

Peso:7-98%,8-15%
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Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:13-14

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
NT ENTI LOCALI

Peso:13-96%,14-88%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:13-14

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
NT ENTI LOCALI

Peso:13-96%,14-88%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:13-14

Edizione del:10/01/25

Rassegna del: 10/01/25
NT ENTI LOCALI

Peso:13-96%,14-88%
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Dir. Resp.:Giorgio Santilli

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/3
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:09/01/25

Rassegna del: 09/01/25
DIARIODIAC

Peso:1-92%,2-81%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/3
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:09/01/25

Rassegna del: 09/01/25
DIARIODIAC

Peso:1-92%,2-81%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/3
Estratto da pag.:1-2

Edizione del:09/01/25

Rassegna del: 09/01/25
DIARIODIAC

Peso:1-92%,2-81%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:7-8

Edizione del:09/01/25

Rassegna del: 09/01/25
DIARIODIAC

Peso:7-89%,8-30%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:7-8

Edizione del:09/01/25

Rassegna del: 09/01/25
DIARIODIAC

Peso:7-89%,8-30%
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NEXT GENERATION EU

di Redazione Economia

Secondo uno studio della Bce, la spinta al Pil potenziale di Spagna e Italia - i
due maggiori beneficiari - è la metà delle previsioni, con ricadute anche sul
debito, anche per via dei ritardi nella realizzazione concreta

Si sgonfia la spinta alla crescita dal Next Generation Eu, il maggior programma di
finanziamento europeo visto finora, approvato nel 2020 per rendere i Paesi membri più
robusti e competitivi dopo lo choc pandemico. Con una spinta minore del previsto per il Pil
potenziale di Spagna e Italia, i due maggiori beneficiari, e ricadute anche sul debito: un trend
da invertire con una corsa a mettere a terra gli investimenti e adottare le riforme del Pnrr. Lo
rileva, fra formulazioni tecniche da banca centrale e mille cautele, uno studio della Bce che fa
il punto sui primi quattro anni di vita del programma tramite i Pnrr nazionali (qui l’analisi su
dati di Bankitalia e Ance di novembre 2024). 

Steve Bannon: «Elon Musk vuole solo i soldi, farò di tutto per tenerlo fuori dalla Casa Bianca»

Effetto Pnrr, per la Bce vale la metà delle previsioni: troppi ritardi, si accende un faro sul debito

Scioperi, 10 gennaio primo
venerdì nero dell'anno

 













FTSE MIB +0,33% FTSE IT All Share +0,24% CAC 40 -0,03% DAX 40 +0,3% FTSE 100 +0,18% Dow Jones -0,42% NASDAQ -1,79% Spread BTP-Bund 113,00 >

Sezioni Edizioni Locali  Servizi  ABBONATI Accedi

Finanza

RISPARMIO TASSE CONSUMI CASA LAVORO TRASPORTI IMPRESE LIFE PENSIONI CHIEDI ALL'ESPERTO GUIDE CALCOLATORI INNOVAZIONE OPINIONI PROFESSIONISTI

0 9 : 3 4 Borsa: Europa cauta su timori
inflazione Usa, a Milano vola Illimity

0 9 : 2 0 B. Mediolanum: raccolta
dicembre di 1 mld, nel 2024 e' record a

0 9 : 0 7 *** BTp: spread apre in lieve
calo a 114 punti, rendimento al 3,62%

0 8 : 4 6 *** Samsung: in IV trim vede
raddoppio utili operativi ma sotto attese,

Sezione:ANCE NAZIONALE
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Servizi di Media Monitoring
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Gli effetti per la crescita
Gli autori, a due anni di distanza da un report analogo del 2022, tracciano gli effetti per la
crescita legati allo stimolo fiscale da quasi 500 miliardi di euro; all'aumento di produttività
tramite le riforme strutturali impegnate dai Pnrr; infine alla «compressione degli spread»
grazie all'indebitamento comune, che «può aumentare permanentemente il Pil dell'area euro
dello 0,2%, con benefici maggiori per Italia e Spagna», i due maggiori destinatari degli aiuti
Ue.

Al di sotto delle aspettative
Quello che ne esce è un quadro fin qui al di sotto delle aspettative, con rischio di un «flop» a
programma concluso, ma anche il potenziale di un colpo di reni, una corsa alle riforme e a
investimenti produttivi, negli ultimi due anni di vita del Pnrr, che termina nel 2026. Il
colpevole, infatti, è lo «slittamento di effetti attesi in precedenza, a fronte di ritardi
nell'implementazione» delle riforme strutturali e della effettiva realizzazione degli
investimenti previsti dai Pnrr nazionali.

Solo lo 0,2% del Pil
La conseguenza, messa nero su bianco dalle stime pubblicate dalla Bce, è che nel 2024 il
Next Generation Eu ha aumentato il Pil dell'area euro di appena lo 0,2% rispetto a uno
scenario senza quel programma: meno della metà dello 0,5% inizialmente atteso. Il
programma - si legge - «ha il potenziale di aumentare il livello del Pil dell'area euro fra lo
0,4% e lo 0,9% entro il 2026, e fra lo 0,8% e l'1,2% entro il 2031». Numeri, finora, ben
inferiori a quelli del precedente studio Bce, con grosso modo gli stessi autori, che nel 2022
stimava un aumento potenziale del Pil al 2026 «di circa l'1,5%». Per la Spagna quel
precedente studio indicava rispettivamente un beneficio al 2026 «poco sotto il 3%» e «del
3,5% per l'Italia». 

Il nuovo studio della Bce non quantifica revisioni sull'impatto complessivo del Pnrr per i due
Paesi. Lo fa limitatamente agli effetti dello stimolo fiscale sul Pil: per l'Italia la stima
precedente di un +1,4% sul Pil al 2026 è ora confermata solo nel caso di un elevato
assorbimento dei fondi europei nel periodo 2024-2026: nel caso di un basso assorbimento
si fermerebbe allo 0,9%. Le conseguenze si vedono anche sul contributo atteso dal Pnrr nella
riduzione del debito Pil, rivista a 7-8 punti percentuali per Italia e Spagna contro i 12 dello
studio Bce del 2022, a fronte di «ritardi di implementazione» che «hanno portato a una
significativa revisione al ribasso del Pil potenziale».

Nuova app L'Economia. News, approfondimenti e
l'assistente virtuale al tuo servizio.

SCARICA L' APP

Iscriviti alle newsletter de L'Economia. Analisi e commenti sui
principali avvenimenti economici a cura delle firme del Corriere.

8 gennaio 2025 ( modifica il 8 gennaio 2025 | 09:08)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni?
Leggi le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Giuseppe Moschella

Risponde Giuseppe Moschella



Le guide per approfondire i temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

VEDI TUTTE LE GUIDE

Le Guide



COMPRAVENDITA
IMMOBILI

LEGGE 104 FATTURA
ELETTRONICA. COS’È E
COME FUNZIONA.

Chiedi all'Esperto

Eliminazione barriere
architettoniche e
ristrutturazione
prima casa

Figlio fiscalmente a
carico che esce dal
nucleo familiare
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Verso il 2050: come il settore edile può
guidare la rivoluzione verde

di Silvia Ricci

L’ASSOCIAZIONE
L’Associazione Nazionale Costruttori Edili rappresenta da oltre 75 anni l’industria delle
costruzioni italiana ed è la principale associazione di rappresentanza del settore in Italia.
L’Associazione, che aderisce a Confindustria, copre l’intero territorio nazionale con una rete
di associazioni locali suddivise in 89 associazioni territoriali e 20 enti regionali e rappresenta
circa 20.000 imprese private di ogni dimensione (grandi, medie e piccole) coinvolte in tutte le
tipologie di progetti edilizi: opere pubbliche, edilizia residenziale, commerciale e industriale,
tutela ambientale, sviluppo edilizio e opere specializzate. La missione dell’Associazione è
costruire il bene collettivo e anche contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile.

La lotta contro il cambiamento climatico e la riduzione delle emissioni di gas serra sono ormai una
priorità globale. Il raggiungimento di un sistema economico e sociale che permetta di ridurre a zero
le emissioni è uno degli obiettivi fondamentali delle strategie e delle politiche di molte Nazioni e
organizzazioni internazionali. In questo contesto, l’Europa riveste un ruolo chiave non solo come
guida verso il raggiungimento di questo traguardo, ma anche come promotore di campagne di
informazione e sensibilizzazione sui temi, volte a modificare la cultura del consumo e della
produzione in tutte le società, come fortemente sottolineato anche nel recente rapporto Draghi.
Le disposizioni europee in materia di decarbonizzazione puntano a ridurre le emissioni nette di gas
a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030 (pacchetto “Fitfor55”) per arrivare, tra circa 26 anni,
a rendere l’Ue climaticamente neutra. In questo contesto, la legislazione attuale risulta impattare in
particolar modo sul settore delle costruzioni, principale protagonista del processo di cambiamento
industriale in chiave sostenibile.
Se da un lato i benefici, non solo ambientali, legati a strategie di sostenibilità sono sempre evidenti
e chiari, dall’altro lato il percorso verso il raggiungimento dell’obiettivo “zero emissioni” per le
imprese risulta ancora difficile da perseguire a causa di normative troppo complesse e
disorganizzate. Le aziende sono chiamate a confrontarsi con target troppo generici, che non
tengono conto delle peculiarità dei diversi settori industriali. Questa mancanza di specificità crea un
senso di disorientamento tale da far percepire i temi della decarbonizzazione e della sostenibilità
come troppo distanti dalle realtà imprenditoriali e difficili da raggiungere.
Sebbene nel nostro Paese la carbon footprint, ovvero il parametro che misura la quantità di CO
emessa dalle aziende, sia in contrazione, siamo ancora molto distanti dai target fissati. Serve un
impegno maggiore e più condiviso: solo attivando tutti insieme un percorso di conversione
economica e industriale in chiave di sviluppo sostenibile si possono ottenere risultati tangibili e non
più rimandabili per la tutela dell’ambiente.
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Per questo, e con l’obiettivo di fornire un sostegno concreto alle imprese del comparto edile,
l’Ance ha avviato un importante progetto per delineare le “Linee guida per la decarbonizzazione
del settore delle costruzioni”: un’analisi approfondita del contesto nazionale, europeo e
internazionale, dedicato al settore edile, con un focus sulle principali sorgenti di emissione di
anidride carbonica delle aziende del comparto. A questa analisi è seguita l’elaborazione di uno
strumento operativo, che consente a tutte le imprese, soprattutto le Mpmi e le Pmi – che
caratterizzano in larga parte il tessuto imprenditoriale italiano delle costruzioni – di quantificare,
attraverso un percorso guidato, la propria impronta carbonica e valutare in previsione gli step da
compiere per raggiungere l’obiettivo zero emissioni entro il 2050.
Lo strumento che abbiamo sviluppato offre alle imprese la possibilità di misurare, in piena
autonomia, l’impatto che ciascun’attività ha sulla produzione di CO , restituendo un fermo
immagine specifico per ogni ramo della propria azienda, consentendo loro di adottare scelte
consapevoli e di intervenire con soluzioni e strategie mirate, concentrando le proprie risorse
laddove la produzione di emissioni è più rilevante, sulla base dei risultati che derivano dal
calcolatore.
La forza di questo tool sta nella sua sensibilità rispetto alle caratteristiche delle singole imprese,
poiché è in grado di valutare ciascuna attività in base alle specifiche esigenze e distinti obiettivi
differenziati a seconda della dimensione, del settore e del contesto produttivo. Il settore edile, a
differenza di altri ambiti produttivi, si compone di diverse specializzazioni, si relaziona con
un’ampia catena di fornitura ed è interessato da molte iniziative legate ai temi della sostenibilità. Da
qui l’esigenza di definire coefficienti legati esclusivamente all’incidenza ecologica di materiali e fasi
produttive (energia consumata, trasporto di inerti, approvvigionamento, rapporto con impianti di
recupero e smaltimento rifiuti) sulla base dei quali misurare la baseline emissiva attuale, ossia
l’impronta carbonica dell’impresa, nonché la proiezione inerziale della sua produzione di emissioni
per gli anni successivi, tenendo conto di un orizzonte temporale che arriva fino al 2050, in funzione
degli obiettivi europei.
Data la particolare strategicità di questo strumento negli ultimi mesi abbiamo investito le nostre
risorse per implementarlo ulteriormente e, grazie anche al supporto dalla fondazione statunitense
per il Clima Ecf (European Climate Foundation), siamo riusciti a sviluppare una piattaforma ad
esso specificamente dedicata che presenteremo all’evento di Ecomondo di questo anno. Il nostro
obiettivo è quello di ampliarne sempre più le capacità prestazionali, andando ad aggiungere agli
indicatori già presenti i principali riferimenti Esg attualmente esistenti, sia sul piano nazionale che
internazionale, specifici per il nostro settore.
A questo proposito, in collaborazione con un importante Istituto universitario, stiamo lavorando
per produrre un modello strategico di valutazione della sostenibilità, che sia di supporto alle nostre
imprese e finalizzato a orientare i processi decisionali aziendali nel rispetto dei parametri Esg e del
quadro europeo. Il “Modello Ance”, essendo tarato sul nostro settore, sarà in grado di
rispecchiarlo fornendo un feedback realistico dell’impegno che le nostre imprese riversano sui temi
della sostenibilità.
Lo riteniamo un passaggio essenziale, visto che l’Unione Europea mira a realizzare un sistema
economico più consapevole e responsabile del proprio impatto sul pianeta, al punto tale da
definire obblighi sempre più stringenti in termini di comunicazione di informazioni di carattere non
finanziario. Per cui le imprese oggi non solo devono adottare strategie sostenibili, ma sono anche
chiamate a rendicontare la propria sostenibilità; ed è proprio la capacità di raccontare le proprie
strategie ad essere diventata il requisito determinante in termini di concorrenzialità nel mercato.

© Copyright riservato - riproduzione vietata - ReteAmbiente Srl, Milano - La pirateria editoriale è reato ai sensi
della legge 633/1941
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QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-8%,10-65%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,10

Edizione del:28/12/24

Rassegna del: 28/12/24
QUOTIDIANO DEL SUD L'ALTRA VOCE DELL' ITALIA

Peso:1-8%,10-65%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:6

Edizione del:27/12/24

Rassegna del: 27/12/24

Peso:66%
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:20-21

Edizione del:24/12/24

Rassegna del: 24/12/24
DIARIODIAC

Peso:20-89%,21-42%

4
9
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 n

o
n
 e

' r
ip

ro
d
u
c
ib

ile
, 
e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

 e
 n

o
n
 e

' d
iv

u
lg

a
b
ile

 a
 t

e
rz

i.

17



CONTI PUBBLICI

di Redazione Economia

Si tratta di 6,9 miliardi di euro in prestiti e 1,8 miliardi in sovvenzioni. L’Italia
ha ricevuto l’importo maggiore di finanziamento, corrispondente al 63%
della dotazione complessiva del Pnrr. Il ritardo sul cronoprogramma

L'Italia ha ricevuto dall'Unione europea il sesto pagamento per 8,7 miliardi di euro nel
contesto del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). La Commissione europea ha
annunciato di aver erogato all'Italia 6,9 miliardi di euro in prestiti e 1,8 miliardi di euro in
sovvenzioni, al netto del prefinanziamento. Come riferisce una nota della Commissione «il
28 giugno 2024, l'Italia ha presentato la sua sesta richiesta di pagamento, che copre 39
traguardi e obiettivi. Tra questi rientrano le riforme della pubblica amministrazione, il
miglioramento delle risorse umane, degli appalti pubblici e dell'amministrazione fiscale,
nonché la politica sociale, tra cui la lotta al lavoro sommerso e il sostegno agli anziani non
autosufficienti». 

Federica Pellegrini: «Ho baciato una donna. Mandai un paparazzo per incastrare Magnini. Ceccon? Fa il provocatore» 

La Ue versa la sesta rata del Pnrr da 8,7 miliardi: le riforme (da attuare) e il nodo trasparenza

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni in Parlamento

Nascono pochi bambini ma non
è (solo) questione di soldi
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TRANSIZIONE ENERGETICA

di  Fausta Chiesa

Gli investimenti previsti
Nei piani sono previsti «anche investimenti nella digitalizzazione, come lo sviluppo di
piattaforme logistiche digitali e la modernizzazione dei parchi nazionali, insieme a sforzi per
la sostenibilità, tra cui la gestione dei rifiuti e lo sviluppo agro-solare». La Commissione ha
adottato una valutazione preliminare positiva della richiesta il 26 novembre 2024, a cui ha
fatto seguito il parere favorevole del Comitato economico e finanziario del Consiglio,
aprendo la strada alla decisione finale sull'erogazione. 

TASSE

di  Federico Fubini

Quali gli obiettivi
Tra gli obiettivi conseguiti con il pagamento della sesta rata, spiega una nota del governo,
«figurano investimenti strategici quali il potenziamento dei collegamenti ferroviari del
Mezzogiorno e del centro Italia, la realizzazione di nuove infrastrutture per il trasporto del
gas (Linea Adriatica) e per
l'autonomia energetica dell'Italia, il rinnovo della flotta per il comando nazionale dei vigili
del fuoco, i crediti d'imposta per la transizione ecologica 4.0 e l'attivazione della misura per
la transizione ecologica 5.0, rispetto alla quale sono in corso modifiche normative per
renderla più accessibile e vantaggiosa per le imprese, il rafforzamento della dotazione
organica dei tribunali penali, civili e amministrativi, l'avvio degli interventi per nuovi
impianti sportivi nei plessi scolastici e la formazione delle competenze tecniche, digitali e
manageriali per efficientare le prestazioni del sistema sanitario nazionale».

L’ANALISI

di  Federico Fubini

Quanto ha ricevuto l’Italia
Ad oggi, l'Italia ha ricevuto un totale di 122,2 miliardi di euro, sui 194,4 miliardi di euro
stanziati per il Pnrr. «L’Italia si conferma lo Stato membro Ue che ha ricevuto l’importo
maggiore di finanziamento, corrispondente al 63% della dotazione complessiva del Pnrr. Un
risultato positivo che permetterà all’Italia di investire in molti settori strategici
intensificando la produzione in attività in cui questo governo ha creduto fin dal suo

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni?
Leggi le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Paola Sabatino

Risponde Centro Studi Confappi-FNA

Risponde Massimo Fracaro

VEDI TUTTE

Auto elettrica, flop dei fondi del
Pnrr per le colonnine di ricarica:
assegnati soltanto 96 milioni su
640

Il quadruplo flop (che farà perdere
entrate allo Stato) del concordato
preventivo: il Fisco dopo Ruffini

Pil, l’Italia cresce meno della media
Ue: perché il Pnrr non basta? Ecco
cosa sta succedendo

Le guide per approfondire i temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

VEDI TUTTE LE GUIDE

Le Guide



COMPRAVENDITA
IMMOBILI

LEGGE 104 FATTURA
ELETTRONICA. COS’È E
COME FUNZIONA.

Chiedi all'Esperto

Cedolare secca

Ripartizione spese
impianto satellitare

Superbonus, chi deve
pagare la tassazione
sulla plusvalenza di
un immobile venduto
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insediamento», ha detto la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, commentando
l'erogazione della sesta rata da parte della Commissione Ue.

CONTI PUBBLICI

di  Federico Fubini

Poca trasparenza su come vengono spesi i soldi
Ma ci sono alcuni diversi nodi, come ha scritto di recente Federico Fubini su queste
colonne. Un aspetto ormai radicato del Piano nazionale di ripresa e resilienza è la sua
illeggibilità. In parte per i problemi di aggiornamento dei bandi presso l’Autorità
anticorruzione (Anac) o della spesa nella piattaforma della Ragioneria dello Stato (Regis),
in parte per una certa riluttanza politica, manca da sempre un quadro aggiornato. Di recente,
il governo ha lasciato cadere nel vuoto una doppia richiesta di accesso agli atti della
Fondazione Openpolis. Di ufficiale c’è solo che a metà di quest’anno era rendicontata la
spesa di appena 51,4 miliardi di euro dei 194,4 del Piano, con una quota importante di
incentivi automatici quali il Superbonus.

IL  RETROSCENA

di  Federico Fubini

Ma il cronoprogramma stenta
Il Pnrr è dunque in ritardo rispetto alla scadenza del 2026. Un’innovativa analisi dei dati
della Banca d’Italia insieme all’Associazione nazionale costruttori edili mostra però che la
situazione potrebbe essere meno negativa, benché i problemi restino. Osserva il
vicepresidente dell’Ance Piero Petrucco sul Corriere nell’articolo di Federico Fubini: «Circa il
20% dei cantieri del Pnrr che sono sicuramente aperti, con lavori in fase di esecuzione, non
risulta come aggiudicato nelle banche dati ufficiali». In altri termini, i progetti già avviati
sembrano essere un quinto in più rispetto a quanto risulti allo stesso governo sulla base
delle sue informazioni.

L’ANALISI

di  Federico Fubini

Lo scarto rispetto ai dati ufficiali
A far emergere lo scarto rispetto ai dati ufficiali è il metodo di Banca d’Italia e Ance: le loro
informazioni vengono dal versamento di contributi da parte delle Casse edili; ogni ora di
lavoro è legata a un cantiere e ogni cantiere del Pnrr vi appare espressamente come tale,
dunque è possibile avere un quadro del grado di avanzamento di ogni singolo progetto.

Pnrr, perché un rinvio delle
scadenze fa comodo all’Italia (e
Fitto può aiutare)

Nuovo Patto di stabilità, adesso
Bruxelles chiede un piano di
riforme (su fisco e concorrenza)

Draghi visto dall’Italia: cosa fanno i
politici per evitare «la lenta
agonia»?

di  Redazione Economia

Affitto del figlio studente
all’estero: si può detrarre?
La risposta su Chiedi
all’esperto
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